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EDUCATORE 
 
La presenza di tanti giovani animatori ai campi estivi, oltre che ringraziarli per la 
loro generosa disponibilità, ci offre anche l’occasione per riportare una preziosa 
riflessione di Guido Gatti, tratta dal suo libro “Professione: educatore cristiano”, 
destinato in modo particolare a educatori e animatori, insegnanti e sacerdoti. 
“Si può dire , senza paura di essere smentiti, che la professione educativa non è 
una professione come le altre: il servizio che essa rende è così grande , difficile e 
decisivo per il bene dell’uomo che essa è, in un certo senso, la più nobile di 
tutte le professioni.  
Difatti, l’elemento che caratte-
rizza  la professione educativa è il 
fatto di occuparsi in modo diretto 
e immediato dell’uomo in quanto 
uomo, cioè nella sua specificità 
umana. 
(…) Se la professione educativa si 
occupa di ciò che fa uomo 
l’uomo, non lo fa principalmente 
per indagare e conoscere questa 
specificità umana, ma per promuoverla nelle persone concrete degli educandi, 
favorendo  il loro passaggio da quella potenzialità ricchissima ma germinale che 
essi sono, a un’attuazione pienamente sviluppata, quale si dà nell’adulto riu-
scito. 
Educare è promuovere, cioè rendere possibile e favorire positivamente, quella 
cosa misteriosa e meravigliosa che è il diventare uomo di un bambino o di un 
giovane, che uomini ancora non sono, pur avendo già in sé tutte le potenzialità 
per diventarlo. 
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(…) Anche quando l’educazione, nelle sue forme più settoriali, abbraccia altre 
finalità (come la formazione artistica, linguistica, culturale e professionale), che 
non sembrano di natura direttamente morale, il fine etico non le è mai del tutto 
estraneo: esso si pone anzi non tanto come un fine accanto ad altri fini, ma 
come il fine ultimo che dà senso e unità a tutto il processo educativo. (…) 
Perchè possa far fronte in modo adeguato a tutte le sue responsabilità, 
all’educatore non possono bastare un’avvertita consapevolezza di queste stesse 
responsabilità, una buona conoscenza dei principi morali in base ai quali pro-
grammare la sua azione, e una sincera volontà di restarvi fedele. Gli è necessa-
rio un modello ideale di personalità umana riuscita e , più in particolare, un mo-
dello ideale di educatore. 
 
POGGIO CAMPI ESTIVI –  I ragazzi di terna della scuola secondaria, dopo 

aver sostenuto l’esame di licenza, questa 
settimana, sono a Poggio alla Lastra per 
vivere insieme il loro campo estivo. 
La gestione del campo è affidata ai giovani 
Mirko, Francesco, Steven,Andrea, Sofia e da 
un bel gruppo di animatori: Anita, Silvia, 
Lucia, Marta, Pietro, Mattew, Mattia, Succs, 
Sara, Elisa e Viola. 
Anche per i ragazzi di terza  sarà, quindi, una 

bella settimana di vita comune, animata da giochi, passeggiate, convivialità, 
momenti formativi e di preghiera. 
In cucina ci sarà la sempre disponibile Isa Biandronni; diverse mansioni le por-
terà avanti il sempre presente Liviano; i momenti di riflessione e di preghiera sa-
ranno guidati da Don Francesco. 
 
LE BIANCHE O LE NERE? – Un pastore pascolava le sue pecore quando un 

tale che passava di lì gli disse: “Che bel 
gregge avete! Permettete che vi faccia una 
domanda?”. 
“Certamente” rispose il pastore. 
“Quanta strada percorrono ogni giorno le 
vostre pecore, secondo voi?”. 
“Quali, le bianche o le nere?”. 

“Le bianche”. “Beh, le bianche fanno circa sei chilometri al giorno.” 
“E le nere?”. “Anche loro”. 
“E quanta erba mangiano al giorno secondo voi?”. “Quali, le bianche o le nere?” 
“Le bianche.”. 



 

“Beh, le bianche consumano circa due chili di erba al giorno”.  
“E le nere?” “Anche loro”. 
“E quanta lana pensate che forniscano in un anno?”. 
“Quali, le bianche o le nere?” 
“Le bianche”. “Beh, penso che le bianche diano circa tre chili di lana all’anno, al 
momento della tosatura”. 
“E le nere?”. “Anche loro”. 
Il tizio era perplesso. “Posso chiedervi perche mai avete la strana abitudine di 
dividere le pecore in bianche  e nere, tutte le volte che rispondete a una mia 
domanda?” 
“Ecco, - replicò il pastore, - è normale. Le bianche sono mie”. 
“Ah! E le nere?”. “Anche loro”, ribattè il pastore. 
        (B.Ferrero) 
La mente umana opera delle divisioni senza senso, là dove l’amore vede l’Uno. 
“prima di tutto  vennero a prendere gli zingari. E fui contento perché 
rubacchiavano. Poi vennero a prendere gli ebrei. E stetti zitto, perché mi 
stavano antipatici. Poi vennero a prendere gli omosessuali, e fui sollevato, 
perché mi erano fastidiosi. Poi vennero a prendere i comunisti e io non dissi 
niente, perché non ero comunista. 
Un giorno vennero a prendere me, e non c’era rimasto nessuno a protestare.  

(Bertolt Brecht) 
 
BERLETA – FESTA DI SAN BENEDETTO -  Domenica 15 
luglio, gli abitanti di Berleta festeggeranno il patrono della 
comunità, San Benedetto. 
Alle ore 16.00 santa Messa a cui seguirà la tradizionale sagra 
popolare. 
 

 
RINGRAZIAMENTI – Siamo grati ai numerosi amici 
che inviano le loro offerte in forma anonima a sostegno 
del notiziario e, in particolare modo, ringraziamo 
Roberta Mugnai che, non potendo essere presente alla 
cena per la raccolta fondi per le spese del Notiziario, 
invia comunque la sua offerta. 

 
OFFERTE IN MEMORIA DI… - Nel terzo anniversario 
della morte di Cangini Bruna, il marito Piero Leoni, i figli 
Paolo e Susanna, i nipoti Marta, Marco e Matteo la ricordano 
con immutato affetto e ne onorano la memoria con una gene-
rosa offerta al notiziario. 



 

EDUCARE ATTRAVERSO LO SPORT - Anche quest’anno il GKS organizza 
la Festa dello Sport che si svolgerà nell’area parrocchiale dal 27 luglio al 29 

luglio. Non ci saranno specifiche gare sportive, ma 
solamente incontri ricreativi e conviviali per far festa 
insieme con l’intento di promuovere e sostenere 
l’attività sportiva del GKS.  
Venerdì 27 si terrà il torneo di burraco con ricchi 

premi per le prime tre coppie classificate (per iscrizioni Franca 3393248731 o 
Rossana 3394779555). 

Sabato 28 alle ore 18.45 In collaborazione con Sophia in Libris,  
PRESENTAZIONE, alla presenza dell'autore, del libro con prefazione di 
PAPA BERGOGLIO "NOI FRATELLI" di Giancarlo Mazzuca. 
Sabato 28 e domenica 29, le prelibate specialità romagnole, la piadina fritta,la 
pizzeria e la frittura di pesce accoglieranno i nostri ospiti che potranno poi 
trascorrere le serate con la piacevole musica di Daniele Greggi e di Luca e 
Monia. 
Questo momento di festa offre l’opportunità per una riflessione sul valore educa-
tivo dello sport. Lo Sport non è soltanto gioco o fatto puramente agonistico; è 
prima di tutto palestra di educazione per la 
crescita della persona, luogo di umanità e di 
civiltà; è tempo privilegiato di convivenza con 
gli altri, di conoscenza di se stessi e anche di 
apertura al trascendente. Lo sport, come molte 
altre attività umane, è poliforme e può essere 
perfino ambivalente. E’ liberazione di energie 
psicofisiche, ma anche asservimento agli idoli 
del prestigio e del guadagno; è dono di sé, ma 
anche occasione di egoismo e di sopraffazione; è luogo di incontro, ma anche di 
scontro.   

Lo sport sia sempre creatività, coraggio, solidarietà, entusiasmo, forza, rispetto 
delle norme e degli altri (partner e avversari); sia vita sociale, lavoro di gruppo, 
ricerca delle qualità, festa, amicizia, gioia di vivere. 
 
 

BUON COMPLEANNO 
 

Agli amici anche quest’anno 
auguriamo un favoloso compleanno: 
 
LOMBARDI LINDA, con la mamma Nelly, 
ricorda gli amici che sono rimasti qui; 



 

a ROSSI CRISTIANA un felice augurone, 
un tenero bacio con grande affezione; 
MONTI MILENA, mamma premurosa e attenta, 
ha sempre un bel sorriso ed è contenta; 
BANDINI ANTONIO, ventottenne grazioso, 
la stamperia “Peromatto” gestisce gioioso; 
a TEDALDI CATI, della ditta Bussi palo portante, 
di felicitazioni ne facciamo tante, tante;  
FIORINI SARA la sua Noemi adora, 
sta volentieri con lei quando non lavora; 
GUELFI ALESSANDRO , amicone milanese, 
è atteso per le vacanze il prossimo mese, 
a BRANDI GIULIA, bella ragazza davvero,  
giunga un augurio, il più dolce e sincero; 
CERIELLO LUIGI, buono come Laura, la mammina,  
va a trovare spesso nonno Renzo e nonna Gina. 
 
Un augurone molto speciale 
a questo gruppetto eccezionale! 
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